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Il Santo Natale bussa alle nostre porte. 

Per tante persone, quando si pensa al Natale si 
va con il pensiero ad una persona amata, prezio-
sissima agli occhi e al cuore, alla quale vogliamo 
mostrare gratitudine, magari con un regalo. È 
così che a Natale possiamo rivolgere il nostro rin-
graziamento a Dio che ci ha donato la grazia di 
avere per nove anni come vescovo Valerio Lazzari, 
ringraziandolo per il suo ministero di guida svolto 
al servizio della nostra Diocesi. Indimenticabili 
rimangono la profondità dei suoi pensieri sempre 
offerti con generosità nelle sue lettere pastorali.

Il Natale ci invita a rivolgere lo sguardo alle cose 
presenti e future. Alle cose presenti, godendo 
della cura premurosa dell’amministratore aposto-
lico Alain, alle cose future, pregando affinché la 
nostra diocesi riceva un nuovo vescovo. E tutto 
questo partendo da una persona, Gesù Cristo, che 
è venuto nel mondo per noi e che si offre per noi 
ogni anno a Natale. Oltre ai regali che noi pen-
siamo a fare alle persone che noi amiamo, non 
dimentichiamo di fare anche un regalo a Gesù. 
E il regalo che vi propongo di fare a Gesù è di 
vivere questo Natale nella prospettiva dell’amore, 
riflettendo sui temi centrali di questo tempo, che 
sono quelli della dignità della vita umana, della 
riconciliazione con la nostra dimensione corpo-

rale-spirituale, della riscoperta della percezione 
della nostra altissima dignità.
Questo può essere un tempo molto opportuno 
per parlare ai giovani della loro esistenza e del 
loro corpo, che Cristo non ha disprezzato al pun-
to di assumerlo, tanto è prezioso. Gesù stesso nel 
Vangelo secondo Matteo dirà che «il corpo vale 
più del vestito» (Mt 6,25); in questa epoca osses-
sionata dal look, noi contempliamo un bambino 
povero deposto in una mangiatoia per gli anima-
li, ricordando che è nato per divenire un uomo 
spoglio appeso ad un patibolo, la croce; possiamo 
così meditare l’inizio e la fine della missione del 
Santo e Benedetto Figlio di Dio che, curiosa-
mente, è l’uomo più importante di ogni epoca, la 
persona che più ha segnato la storia dell’umanità. 
Costui è rifiutato quando nasce e quando muore, 
eppure proprio questa vita rifiutata è quella che 
andrà alla gloria della Resurrezione. In quest’e-
poca ossessionata dalla vana gloria, noi vediamo 
la gloria autentica concretizzata proprio nel più 
scartato tra gli uomini.
È questa la strada per una grande libertà dalle va-
nità di questo mondo e dalle cose che non hanno 
sostanza, quelle che non conducono a nessuna 
gioia autentica. Vivere il tempo di Natale sfrut-
tando le occasioni possibili per pregare insieme ai 
propri figli, sottolineando nei diversi giorni i vari 
aspetti proclamati dalla liturgia e alimentando 
con la convivialità le relazioni familiari, non è ba-
nale, anzi è essenziale.

Il Natale è il regalo e la sorpresa di un Dio bambi-
no, di un Dio povero, di un Dio debole, di un Dio 
che abbandona la sua grandezza per farsi vicino a 
ognuno di noi. Avviciniamoci a Dio che si fa vici-
no, fermiamoci a guardare il presepe, immaginia-
mo la nascita di Gesù: la luce e la pace, la somma 
povertà e il rifiuto, come dice Papa Francesco. 

Buon Natale e 
un Buon Anno Nuovo 2023

 Don Iulian

Lettera del parroco
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Ufficialmente ho il ruolo di “Amministratore 
apostolico sede vacante”. “Amministratore 
...non è che sia una parola simpatica, suona 
molto burocratica! D’altra parte, però, ci ricor-
da che ho il compito di prendermi cura della 
Diocesi e, in questo senso, di “amministrar-
la” in attesa dell’elezione del successore del 
nostro caro Vescovo emerito Valerio. Perché, 
nonostante la sede vacante, serve che non si 
fermi la vita diocesana! Il mio primo compito, 
quindi, è quello di invitare tutti a pregare, 
ogni domenica, per la scelta del nuovo Vesco-
vo. Ma torniamo al ruolo dell’Amministratore 
apostolico. 

Esso contiene la parola apostolico! L’apostolici-
tà, infatti, è prioritaria in questo mio compito. 
E come sapete, apostolico significa inviato nel 
nome di Gesù. Ve lo dico dunque subito: non 
voglio essere altro se non apostolo. 
Sono l’inviato del Papa e lui mi manda tra voi 
nel nome di Gesù. E io voglio essere qui con 
voi nel nome di Gesù, per Lui, con Lui e in Lui. 

Stiamo vivendo assieme un periodo provvi-
sorio, un tempo “ad interim”. Ma questo non 
significa vuoto! La sede è vacante. Ma questo 
non significa vuota! Ci siamo noi, battezzati, 
cresimati, sposati e celibi, più giovani e meno 
giovani, consacrati, vescovi emeriti... Ci siamo 
tutti! Vorrei ringraziare tutti voi per il prezioso 
contributo nell’essere Chiesa. Ma prestate at-
tenzione! Non siamo mai Chiesa solo per noi o 
tra noi: siamo Chiesa, siamo cristiani cattolici, 
per tutti gli abitanti di questo nostro Ticino! 
Ringrazio, dunque, per il loro contributo cri-

stiano - e sottolineo che sto ringraziando per 
il contributo, non solo per esserci! – i bambini, 
gli anziani, gli ammalati, i prigionieri, e tutti 
i sofferenti. C’è tanta sofferenza vissuta sulla 
croce con Gesù: la sofferenza dovuta alla se-
parazione e ai conflitti in famiglia, all’identità 
sessuale non capita, alle dipendenze, alle con-
dizioni di lavoro o di mancanza di lavoro.... 
Ringrazio tanto per il loro contributo anche 
i nostri Presbiteri, i Diaconi, le Religiose e i 
Religiosi, i Seminaristi, le mamme, i papà, i 
nonni, i politici, gli operai, tutti i lavoratori 
di ogni mestiere, gli studenti, i rifugiati, gli 
stranieri, i turisti... Sì, ringrazio davvero tutti 
voi: siamo chiamati a camminare insieme! 
E questo camminare insieme lo chiamiamo 
“sinodalità”. Che bella, dunque, questa nostra 
corresponsabile comunione! Infine, permet-
tetemi di affidarvi un ultimo pensiero, che 
abita e invade sempre di più il mio cuore di 
pastore: vi voglio bene, vi voglio tanto bene! 
Pregate per me, io prego per voi. 

Lugano, 14 ottobre 2022

Dal primo messaggio dell’
amministratore apostolico 
Alain De Raemy, 
al popolo di Dio della Chiesa di Lugano
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Grazie, Vescovo Valerio

Commozione, riconoscenza, affetto, stima: 
questi i sinceri sentimenti di quanti hanno 
affollato nel pomeriggio di domenica 23 
ottobre la Cattedrale di San Lorenzo e il 
capannone allestito all’esterno del palazzo 
vescovile per salutare in un abbraccio 
intenso e luminoso di preghiera il Vescovo 
Valerio, che lascia la guida della Diocesi di 
Lugano. Una scelta coraggiosa, limpida e 
certamente pure sofferta.
La gente continuerà a sentirlo vicino con 
il suo sorriso, la sua parola luminosa e 
profonda, la sua intensa partecipazione alla 

vita della Chiesa di Dio che è a Lugano, 
a lui affidata il 4 novembre 2013 da Papa 
Francesco, con l’ordinazione episcopale 
nella Basilica del Sacro Cuore il successivo 
7 dicembre. 

L’annuncio ufficiale delle dimissioni ha 
avuto luogo lo scorso 10 ottobre presso 
la residenza vescovile, con interventi dei 
Vescovi Valerio e Alain de Reamy, nominato 
da Papa Francesco Amministratore 
apostolico della Diocesi nell’attesa del 
nuovo Vescovo. 
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Da ormai un bel po’ di anni siamo abituati 
a veder brillare, nel periodo dall’Avvento 
all’Epifania, in numerose case, giardini, strade 
e piazze luminarie di tutte le fogge e di tanti 
colori per ricordare anche ai più distratti e 
indifferenti che è Natale.

Purtroppo e penso proprio non spiacerà 
soltanto a me, quest’anno, probabilmente, 
le restrizioni in materia di energia ci 
costringeranno, però, a ridurre o addirittura a 
eliminare queste decorazioni.
Avremo un dicembre più buio, i bimbi 
perderanno un po’ dell’alone fiabesco 
che il Natale da sempre porta con sé e 
rimpiangeremo gli Avventi illuminati degli 
ultimi decenni.

Epidemia, guerra e siccità hanno marcato gli 
ultimi due anni e ci hanno costretti a rivedere 
le nostre priorità e ancora ci impongono 
qualche rinuncia di cui avremmo volontieri 
fatto a meno.

NATALE: 
...Luce o ...luci?

Sarà dunque un paesaggio più triste, ma per 
fortuna nostra e dell’umanità intera, la vera, 
autentica Luce di Natale brillerà comunque e 
ci permetterà di godere di cieli stellati che le 
troppe luci avevano offuscati e, se ascolteremo 
bene, sentiremo perfino gli Angeli cantare il 
“Gloria in excelsis Deo” e così (ri)scopriremo 
la vera Luce: il Bambino che nasce, il Dio fatto 
uomo e chissà che in questo modo qualcuno 
non riesca a comprendere meglio la vera 
ragione per cui si festeggia il Natale.

Natale ci porterà anche la Pace, quella 
vera, che, per essere tale, deve basarsi sulla 
giustizia e portare ad ogni individuo e a tutti i 
popoli pari dignità e rispetto.

Forse, però, proprio questi disagi ci daranno 
la possibilità di riflettere su quali sono i valori 
più importanti della vita e di capire che, pur 
senza tutte le solite luci, anche il prossimo 
sarà un bel Natale e allora, pieni di fiducia 
nel Dio fatto uomo e sicuri che lui non ci 
abbandonerà mai:

BUON NATALE A TUTTI CON 
TUTTO IL CUORE

FM
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Visita dei Cresimandi 
alla Madonna del Sasso

Un bel pomeriggio di ottobre, con tanto sole, 
ci prometteva una meravigliosa visita al San-
tuario Madonna del Sasso. Ed eccoci, accom-
pagnati da Annalisa, la nostra catechista e 
don Iulian ci siamo recati per scoprire questo 
luogo benedetto. 

Don Iulian ci ha spiegati le diverse grotte che 
si trovano all’interno del cortile del monaste-
ro, che parlano dei diversi momenti della vita 
di Gesù. Ci siamo soffermati particolarmente 
davanti alla Grotta che rappresenta la discesa 
dello Spirito Santo sugli apostoli. Lì si è svi-
luppata una bella spiegazione sui doni dello 

Spirito, doni di cui tutti abbiamo bisogno per 
la nostra vita di fede. Abbiamo continuato il 
nostro pellegrinaggio entrando nel Santuario 
della Madonna. 

La fiducia incrollabile dei fedeli nella inter-
cessione di Maria ci ha stupito spingendoci 
a ripesare alla nostra vita e ad affidarla alla 
Madonna. Non potevamo lasciare questo be-
nedetto luogo senza ricevere la benedizione 
per l’intercessione di Maria, benedizione che 
abbiamo ricevuto dalle mani di Fra Agostino. 
Contenti e gioiosi siamo ritornati alle nostre 
case. 
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L’organo della Chiesa parrocchiale di S. Rocco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'organo della chiesa parrocchiale di San Rocco a 
Minusio è stato costruito nel 1981 dell'organaria 
italiana Mascioni, su proposta del defunto prevosto 
Don Angelo Moresino. 

"La chiesa di Minusio già possedeva un organo Mascioni 
costruito nel 1921, come a dire nell'epoca in cui, sia 
per la composizione fonica dei registri sia per il sistema 
di trasmissione, l'organo si era allontanato più che in 
qualsiasi altra epoca, dallo stile dell'organo classico. 

Motivatamente, pertanto la parrocchia decideva di far 
costruire un organo totalmente nuovo tenendo 
presente che ogni strumento deve nascere con una 
propria logica struttura interna nella distribuzione delle 
sonorità, nelle misure e nella pronuncia delle canne, 
nei rapporti fonici tra i manuali, sì da non sopportare 
l'intromissione di elementi di riporto da altri strumenti 
quando questi non siano di valore storico." 

"L'organo del 1921 non aveva alcun pregio storico. (...) 
Esclusa la fonica, è stata invece rivalorizzata la cassa 
del vecchio organo la quale, nella sua armoniosità di 
forme neo-classiche, ben si inserisce per stile e tonalità 
di tinte nella rinnovata prepositurale." 

(dal libro "Gli organi della Svizzera italiana" Volume II, 
a cura di Aldo Lanini, 1986) 

Il nostro organo attuale possiede 1298 canne. Quelle 
di facciata sono in stagno lucido, il registro "Principale". 
Lo strumento ha 21 registri, alla consolle ci sono due 
manuali e una pedaliera e cinque combinazioni dei 
registri aggiustabili che facilitano il compito 
dell'esecutore. 

La trasmissione dei comandi dalla consolle per 
l’apertura delle valvole sotto le canne è meccanica. Per 
la registrazione è elettrica. 

 

 
Nel periodo giugno-luglio 2018 l’organo è stato 
revisionato dallo stesso fabbricante.  

In particolare, è migliorato l'azionamento dei registri, 
che non funzionava molto bene; hanno spolverato, 
disossidato e lucidato le canne, riparato il mantice 
bucato ed infine l’organo è stato intonato e accordato.

La ditta Mascioni si occupa della manutenzione 
annuale, in modo da garantire uno strumento in 
ottimo stato, sempre pronto al servizio di tutta la 
comunità!

Naoko Hirose Llosas, organista

Corale Parrocchiale

L’organo della Chiesa 
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L’organo della chiesa parrocchiale di San 
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Chiesa di S.Quirico, 
un affresco del 1200

 Foto di Sergio Luban  * Irene Quadri, La pittura murale tra XI e XIII secolo in Canton Ticino, Silvana, Milano 2020, p.168-171

L’attuale chiesa di S.Quirico (1795 -1834) 
conserva qualche traccia dell’antica chiesa me-
dievale, citata per la prima volta nel 1313 in 
un documento relativamente tardo, gli statuti 
di Minusio-Brione .
Sulla parete meridionale, tra gli affreschi riap-
parsi nel 1959, ma malauguratamente dan-
neggiati, spicca in una cornice rossa la Fuga 
in Egitto, attribuita al secondo quarto del XIII 
secolo dalla storica dell’arte Quadri *, che così 
la descrive :
“ La scena raffigura al centro la Vergine con 
il Bambino tra le braccia, seduta su un asino 
solo parzialmente conservato. L’animale è 
condotto da Giuseppe, di cui resta unicamente 
parte del volto e del busto: egli è ritratto men-

tre si volta a guardare la Vergine e il Bambino. 
Dietro l’asino sta un servitore, il cui viso è or-
mai perduto, che porta sulla spalla un bastone 
sul quale è infilato un panno. Un insieme di 
edifici in primo piano delimita la scena a sini-
stra, mentre un altro nucleo di costruzioni fa 
da sfondo nell’angolo in alto a destra. Anche 
una palma arreda il paesaggio .“

Questa commovente Fuga in Egitto è ancora, 
purtroppo, tristemente attuale; potremmo 
considerarla il simbolo di tutte le famiglie mi-
granti che, in fuga dall’odio, dalla fame, dalla 
guerra, interpellano la nostra umanità.

a cura della Società di Beneficenza Rivapiana
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Vita parrocchiale

San Rocco – festa patronale
Domenica 18 settembre 2022 festa patrona-
le di San Rocco, santo patrono della nostra 
parrocchia. La Santa Messa solenne è stata 
condecorata dalla Corale parrocchiale. Dopo 
la Messa solenne si è svolta la processione, 
guidata dalla Musica di Minusio, con la statua 
del Santo portata dai confratelli, lungo il 
consueto itinerario che ha portato tutti all’O-
ratorio. Benedizione e concerto della Musica 
di Minusio hanno concluso la processione, la-
sciando campo alla parte conviviale - ricreati-
va iniziata con l’aperitivo offerto dal Comune 
di Minusio e il pranzo. Nella Messa vigiliare di 
San Rocco sono stati benedetti gli zainetti.

Madonna del Rosario
Il mese di ottobre è dedicato al Rosario e alla 
Missionarietà. La nostra parrocchia ha festeg-
giato la sua patrona, Madonna del Rosario, 
cominciando con la celebrazione della nove-
na. Si è cominciato sabato 1 ottobre con la 
Messa delle 17.30. Tutta la settimana le Ss. 
Messe sono state introdotte e concluse con 
la recita del Rosario. Domenica 9 ottobre si è 
conclusa la Festa Madonna del Rosario, con 
la solenne Messa animata dalla nostra Cora-
le. Purtroppo, causa condizioni atmosferiche 
instabili, la processione non ha potuto aver 
luogo. 
Sabato 8 e domenica 9 ottobre è stato allestito 
il tradizionale banco del dolce che ha frutta-
to CHF 4.750.00. La Direzione dell’Oratorio 
desidera ringraziare tutte le persone e le 
volontarie che con offerte o con la preparazio-
ne e la consegna di dolci hanno contribuito al 
successo di questa giornata. 
Un grazie particolare alle organizzatrici e alle 
collaboratrici che con il loro importante lavo-
ro e il loro entusiasmo sono riusciti a raggiun-
gere questa cifra importante.

Grazie di cuore!

La Direzione dell’Oratorio
Il resp. finanze e VP Leoni M.
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Ognissanti
1° di novembre, festa di Tutti i Santi: si chiude 
il mese dedicato al Rosario e, nello stesso 
giorno si commemorano i defunti. Abbiamo 
sottolineato questo momento incontrandoci 
nella Cappella del nostro cimitero per cele-
brare la S. Messa, durante la quale sono stati 
letti i nomi di tutti i defunti che sono tornati 
alla casa del Padre. Dopo la Messa è seguita 
la benedizione delle tombe, marcata dalla 
delicatezza delle melodie della Musica di Mi-
nusio che invitavano al raccoglimento. Poi, in 
Oratorio, momento d’incontro con l’occasione 
di poter gustare le castagne preparate dai 
provetti “maronatt”. 

Gruppo Fratellanza
13 ottobre prima riunione del Gruppo Fra-
tellanza ha radunato una ventina di persone 
contente di poter riprendere le loro attività. 

Ticines da Minüs 
Sabato 22 ottobre c´è stata nella chiesa par-
rocchiale di Minusio il Concerto offerto dalla 
corale “Ticines da Minüs”. Accanto ai Ticines 
da Minüs, si sono esibiti il Coro La Lyre
 d´Ependes, Männerchor Concordia da Bona-
duz e il Quartetto di Sassofoni Semibreve. 
È stata una serata magnifica e indimentica-
bile. 

San Martino
Anche quest’anno, la festa di S. Martino è 
stata celebrata venerdì 11 novembre, nella 
Chiesa Madonna delle Grazie, che si trova 
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Visita degli ospiti di Casa Rea 
alla Chiesa di S. Quirico
Il 23 settembre un gruppo di persone che 
risiedono a Casa Rea si sono recate alla bella 
Chiesa di S. Quirico. 
Sono state accolte da don Iulian, che ha rac-
contato loro la vita dei santi Quirico e Lucia. 
Questi due santi sono i patroni protettori della 
bella Chiesa di Rivapiana.

Cresima
Domenica 20 novembre 2022, nella chiesa 
parrocchiale di S. Rocco, hanno ricevuto il sa-
cramento della Cresima 9 giovani della nostra 
parrocchia. Il Vescovo emerito Pier Giacomo 
Grampa, ha presieduto la solenne celebra-
zione eucaristica, che è stata resa ancora più 
gioiosa dalla nostra Corale parrocchiale. 
Auguriamo ai nostri giovani di sentire sempre 
presente lo Spirito Santo che hanno ricevuto, 
come compagno di viaggio e guida nel cammi-
no della loro vita. Ecco i nomi dei giovani che 
hanno ricevuto la Cresima: Agostena Alean-
dro, Almeida Leonardo, Colombo Mia, Merizzi 
Iris, Mirica Laura, Patella Valeria, Togni Leana, 
Zelic Katrin Lena, Zrakic Valerie. 

Sgabüzzin
Dal 24 dicembre al 08 gennaio 2023 sarà chiu-
so per vacanze. Le volontarie augurano a tutti 
Buone Feste. Arrivederci all’anno prossimo. 

proprio nel quartiere denominato S. Martino. 
Dopo la S. Messa e la preghiera al capitello 
del Santo, opera dello scultore Pedro Pedraz-
zini, come da tradizione sono stati offerti vino 
e castagne da una coppia di parrocchiani che 
ricordavano l’anniversario di Matrimonio e 
che ringraziamo di cuore. 
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Calendario liturgico

Il seguente “Calendario liturgico” 
potrebbe essere soggetto a modifiche, 
annullamenti o aggiunte. Si consiglia 
di consultare l’albo della chiesa per 
essere aggiornati.

Gennaio 2023
 
Domenica 1
Capodanno: Solennità di Maria Santissima 
Madre di Dio
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
Si concluderanno col canto “Veni Creator 
Spiritus” per invocare i doni dello Spirito 
Santo sul Nuovo Anno.

Venerdì 6 		
Solennità dell’Epifania
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco

Domenica 8
Festa del Battesimo del Signore
conclusiva del tempo natalizio
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
Presentazione dei Cresimandi alla comunità 
parrocchiale.

Giovedì 12
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio
18-25 “Ottavario di preghiera per l’unità dei 
cristiani”.

 

Febbraio 2023
 
Giovedì 2
Festa della Presentazione del Signore
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
Particolarmente invitati i bambini del 
Catechismo e i loro famigliari.

Venerdì 3
ore 17.30 - S. Messa al Crocefisso; a 
conclusione della S. Messa, benedizione 
di S. Biagio alla gola. 

Giovedì 9
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.

Sabato 11
ore 17.30 in S. Rocco, Messa in onore alla 
Madonna di Lourdes. A conclusione della 
S. Messa delle, celebreremo l’unzione dei 
malati (Sacramento di guarigione). Quanti 
desiderano questo Sacramento devono 
annunciarsi prima al parroco.

Mercoledì 22 	
ore 17.30 – Messa in S. Quirico con la 
benedizione e imposizione delle Ceneri 
ore 20.00 – Messa in S. Rocco con 
imposizione delle Ceneri. Il “Mercoledì delle 
Ceneri”, è giornata di digiuno e astinenza 
dalle carni che inaugura la Quaresima.

Anno
Liturgico

2023
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Durante la Quaresima, ogni venerdì alle ore 
17.00 pregheremo la “Via Crucis” al Crocefisso 
seguito dalla S. Messa.

Marzo 2023 

Giovedì 9
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.

Domenica 19
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
In Oratorio “Festa dei tortelli” organizzata da 
Musica di Minusio.

Lunedi 20
Solennità di S. Giuseppe, 
di precetto, orario festivo		
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
Alla Messa parrocchiale delle 10.00 – 
preghiera per tutti i papà. 

Sabato 25 	
Solennità dell’Annunciazione del Signore
ore 17.30 S. Messa in S. Rocco

Aprile 2023 

Domenica 2		
Domenica della Palme
Inizia la Settimana Santa. Alle 09.45 
benedizione dei rami di ulivo sul sagrato 
della Madonna delle Grazie e processione 
alla Chiesa parrocchiale, aperta dalla 
Confraternita, percorrendo via Borgaccio. 
Alle 10.00 S. Messa parrocchiale con la 
proclamazione della Passione. 
Benedizione col Ss.mo che resterà esposto 
sull’altare fino alle ore 18.00 quando 

pregheremo i Vespri.  
08.30 Messa in S. Quirico

TRIDUO PASQUALE

Mercoledì 5
18.45 Chiesa S. Rocco – Confessioni per la 
Pasqua 

Giovedì 6
ore 20.00 – Messa in S. Rocco “nella Cena 
del Signore”  Lavanda dei piedi e breve 
Adorazione Eucaristica.
Particolarmente invitati i Bambini che si 
preparano alla Prima Comunione e le loro 
famiglie.

Venerdì 7
ore 15.00 in S. Rocco - Passione del Signore, 
Proclamazione della Parola, Adorazione della 
Croce e Comunione eucaristica.
ore 20.00 al Crocefisso - “Via Crucis” 

Sabato 8
ore 20.30 in S. Rocco – Solenne veglia 
Pasquale
Con la liturgia della Luce, della Parola, del 
Battesimo e dell’Eucaristia

Domenica 9		
Pasqua di Resurrezione	
ore 08.30 Messa in S. Quirico 
ore 10.00 Messa in S. Rocco

Lunedi 10
“Lunedi dell’Angelo”
ore 10.00 in S. Rocco S. Messa a 
prolungamento della Pasqua (non è di 
precetto)-

Giovedì 13
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.
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Sabato 15
Pellegrinaggio votivo parrocchiale alla 
Madonna del Sasso che inaugura la Festa 
del Perdono. Partenza alle 19.30 dalla 
Madonna delle Grazie. Alle 20.30 S. Messa 
in Santuario valida per la domenica. Sono 
invitati a parteciparvi i bambini della Prima 
Confessione, accompagnati possibilmente da 
genitori e familiari. 

Domenica 23	
Festa del Perdono
ore 15.30 in S. Rocco

Maggio 2023

Mese dedicato particolarmente alla Madonna. 
Nei giorni feriali (lunedì - venerdì) alle 20.00, 
alla Madonna delle Grazie, breve funzione 
mariana: “il fioretto del mese di maggio”.

Domenica 7	
08.30 Messa in S. Quirico 
ore 10.00 in S. Rocco - Prima Comunione. 

Martedì 9	
16.30 Madonna delle Grazie – Messa di 
ringraziamento dei bambini della Prima 
Comunione.

Giovedì 11	
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.

Giovedì 18	
Solennità dell’Ascensione
ore 08.30 Messa in S. Quirico 
ore 10.00 Messa in S. Rocco

Domenica 28
Solennità di Pentecoste.
ore 08.30 Messa in S. Quirico 
ore 10.00 Messa in S. Rocco
Sono invitati a parteciparvi i cresimati, e 
cresimandi.
 
Mercoledì 31
Festa della Visitazione della B.V. Maria
ore 20.00 Madonna delle Grazie. S. Messa di 
chiusura del mese di maggio.
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